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Gli attacchi da terra e dal cielo Migliaia di civili in fuga dai villaggi 
proseguono con sempre maggiore intensità sotto tiro nel Sud del paese 
Rabin: «Difendiamo la nostra sicurezza Indignazione all'Onu e nelle capitali europee 
dobbiamo disarmare i terroristi islamici » «Mettete subito fine a questo eccidio » 

Pioggia di bombe sul Ubano 
Raid aerei a caccia di hezbollah, decine i morti e i feriti 
«Le operazioni militari in Libano si concluderanno 
solo dopo aver disarmato gli hezbollah» a ribadirlo 
è il capo di stato maggiore israeliano, Ehud Barak 
Per il secondo giorno consecutivo, caccia israeliani 
hanno bombardato numerosi villaggi del Libano il 
bilancio è di 38 morti, tra cui sei soldati israeliani, e 
143 feriti Razzi hezbollah contro la Galilea La Fran
cia a Rabin «poni fini all'azione militare» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Guerra Libano-lsraeliana 
Aerei israeliani hanno attaccato alcuni obietiivi nella valle 
della BPkaa Ubano Orientale rifugio dei guerriglieri lilo iraniani 
Le zone più bombardate sono presso la città di Baalbek 

• i II nome è tutto un pro
gramma «Resa dei conti» Cosi 
10 stato maggiore israeliano ha 
battezzato la massiccia azione 
militare contro le basi Hezbol
lah nel Ubano giunta len al 
suo secondo giorno Per tutta 
la giornata e con sempre mag 
giore intensità sono proseguiti 
i bombardamenti israeliani -
con I impiego di 30 caccia
bombardieri ed elicotteri da 
combattimento «Cobra» sup 
portati a terra dall artiglieria 
pesante - compagna» dall av
vertimento lanciato da Gerusa
lemme alle popolazioni di 17 
villaggi situati nel sud del Liba
no di abbandonare le loro abi
tazioni pnma che entrassero in 
azione i cacciabombardieri 
con la stella di Davide 
11 bollettino di guerra parla di 
almeno cinque .ncursioni ae
ree che hanno investito la 
stessa penfena di Beirut e di 
un raid notturno di uomini ra
na della manna militare israe 
liana contro una base di guer 
nglien palestinesi a nord di Tn-
poli Per tutta la giornata inol
tre le artiglierie israeliane po

sizionate ali interno della «fa 
scia di sicurezza» hanno 
cannoneggiato decine di vil
laggi libanesi provocando pa
nico distruzioni ed esodi di 
massa verso 1 ripoh nel vicino 
nord e Beirut 

Resa dei conti con i «guer-
neri di Allah» e i palestinesi ra
dicali di Ahmed Jibnl Israele 
non si fermerà prima di aver 
disarmato i «terroristi che mi
nacciano il nord del Paese» A 
ribadirlo è il capo di stato mag 
giore israeliano generale 
Ehud Barak -Se il governo li
banese non e in grado d im
porre la sua volontà agli hez
bollah - ha dichiarato Barak 
alla radio dell esercito - a di
sarmarli ci penserà 1 armata 
israeliana Le operazioni si 
concluderanno solo ad obietti 
vo raggiunto» A colpi di bom 
be e di cannoni EcosI cresce il 
bilancio delle vittime 38 morti 
trai quali sci soldati siriani 143 
i feriti Guerra in Libano e 
guerranell alta Galilea due
cento razzi «Katiuscia» sono 
caduti a più npresc sino a lar
da serata sui villaggi israeliani 

(fl) Territori occupati 
^ nel 1967 
(B) Zona di sicurezza 

sotto il controllo 
di Israele 

@ Zona 
controllata 
dall ONU dal 
1974 

ai confini con il Ubano senza 
provocare vittime Ma per la 
seconda notte consecutiva i 
150 mila civili israeliani che vi 
vono nell area minacciata dai 
razzi hanno dormito nei nfugi 
antiaerei «Risponderemo col 
pò su colpo» avevano promes 
so gli hezbollah EcosI è stato 
Due soldati israeliani sono stati 
UCCISI nella «fascia di sicurez
za» 1 attentato è stato mendi
cato dal movimento sciita 
«Amai» il cui leader è 1 attuale 
presidente del Parlamento li
banese NabihBem 

«Non abbiamo alcuna inten
zione di invadere nuovamente 
il Ubano vogliamo solo dare 
una lezione agli hezbollah» 
hanno sostenuto len in nume
rose dichiarazioni i più stretti 
collaboraton di Yitzhak Rabin 
ma le loro parole non hanno 
affatto rassicurato i Paesi arabi 
impegnati nel negoziato di pa
ce con Israele A cominciare 
dall Egitto «Le aggressioni 
israeliane nel Libano del sud 
devono cessare immediata
mente e I Egitto si comporterà 
di conseguenza» ha dichiarato 
il ministro degli Esten egiziano 
Amr Moussa «Con questa 
azione - ha avvertito Moussa -
Israele rischia di far naufragare 
definitivamente il negoziato di 

L ambasciatore 
israeliano Avi 

Pazner A destra 
quello libanese 

Yahya 
Mahmassani In 

alto le distruzioni 
dei raid israeliani 
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L'ambasciatore israeliano 
«Nessuna rappresaglia 
ma legittima autodifesa» 

pace» Una tesi che trova im 
portanti sostenitori anche in 
Europa «L operazione israelia
na non nspctta la sovranità del 
Libano e nschia di mettere in 
pencolo il processo di pace in 
Medio Oriente» ha affermato il 
portavoce del ministero degli 
Esten francese Richard Du 
què La Francia ha aggiunto 
Duquè «pur deplorando gli at
tacchi contro la sicurezza di 
Israele alla quale n nostro Pae 
se è molto attaccato stima che 
una operazione militare di 
questa ampiezza non può es 
sere giustificata e deplora le 
numerose vittime civili inno 
centi» Da Parigi a Londra an 
che il Foreign Office ha mani 
testato «profonda inquietudi 
ne» per 1 escalation militare nel 
sud del Libano «La spirale del 
le provovocazioni e delle rap 
presaghe deve finire - ha di 
chiarate un portavoce del mi 
nistero degli Esten inglese -
Noi abbiamo fatto un appello 
alla moderazione a tutte le 
parti in conflitto Proseguire su 
questa strada fa solo il gioco di 
quanti vogliono affossare il ne 
goziato» Una condanna delle 
incursioni israeliane in Ubano 
e degli attacchi condotti con i 
razzi contro il nord di Israele è 
venuta dal segretano generale 
dell Onu «Sono allarmato e 
profondamente preoccupato 
per la recrudescenza della vio
lenza tra Israele e Libano ha 
affermato Boutros-Ghah che 
ha chiesto al comandante del 
I Unifil - la forza di pace del 
1 Onu nella regione - di metter
si in contatto con le due parti 
per invitarle alla «massima mo 

derazione» E gli Stati Uniti' Si 
lenzio dalla Casa Bianca a 
parlare da Singapore e il se
gretario di Stato Warren Chn 
stopher «Non dobbiamo la 
sciare che i nemici del proces 
so di pace lo mandino a mon 
te» P il suo pensiero «L unico 
antidoto I unica risposta reale 
a questo tipo di violenza e fare 
progressi nel negoziato e dare 
alla regione quella tranquillità 
che finora non ha avuto» N"i 
prossimi giorni Christopher 
cercherà di nallacc are i fili 
oggi per lo meno «slabbrati» 
del negoziato arabo- israelia 
no Ad accoglierlo sono le 
bombe e ì razzi «Katiuscia» 
non nasce davvero sotto i mi 
glion auspici la nuova missio 
ne mediorientale dell inviato 
di Bill Clinton 

i B Quella in Libano ù una operazione 
militare «limitata» la cui portata «dipende 
dall atteggiamento degli he/bollati se 
non ci sarà pace nel nord di Israele non ci 
sarà pace nel Libano del sud» Cosi cosi 
dice I ambasciatore israeliano in Italia Avi 
Pazner 

Le bombe israeliane sul Libano ri
schiano di seppellire il negoziato di pa
ce per il Medio Oriente. Israele ne è 
consapevole? 

Certamente ma non potevamo fare altri
menti Gli attacchi terroristici degli hezbol
lah hanno crealo una situazione di fronte 
alla quale era impossibile continuare a ta 
cere quattordici attacchi «Katiuscia» dall i-
niziodel 93 sette militan israeliani UCCISI 
I intera popolazione del nord del Paese 
terronzzata Prima di ricorrere ad un atto 
legittimo di autodifesa at oiamo attivato 
vari canali per trovare una soluzione di
plomatica ma non abbiamo avuto suc
cesso 

U governo di Beirut ribatte che l'unico 

modo per porre fine all'azione del com
mandos integralisti è 11 ritiro Israeliano 
dal sud del Libano. 

Israele non ha alcuna ambizione territo
riale in Libano Le nostre truppe sono di 
slocate nella «fascia di sicurezza» solo per 
far fronte alla presenza di organizzazioni 
terroristiche come «Hezbollah» il «partito 
della morte» il cui obiettivo dichiarato 
non e quello di liberare il sud del Libano 
ma di uccidere gli ebrei e affossare il ne 
go/iato di pace Se il governo di Beirut e in 
grado di garantire la sicurezza ai confini 
con Israele non avremmo alcun proble
ma nell ambito delle trattative di ritirare i 
nostn soldati Ho dei dubbi però che il 
governo libanese sia in grado di garantire 
ciò purtroppo oggi il Libano è poco più di 
un protettorato smano 

La chiave per risolvere il conflitto è dun
que a Damasco? 

Dirci soprattutto a Damasco Non e certo 
un mistero che i siriani hanno un influen
za su tutto ciò che accade in Libano dove 

hanno una presenza militare di 35 mila 
soldati e quindi se avessero voluto 
avrebbero potuto fermare da tempo i ter-
ronsti Nelle ultime settimane Israele ha 
chiesto npetutamente alla Sina di esercì 
tare la sua influenza per frenare I azione 
di Hezbollah Ma non abbiamo ncevuto ri
sposta Tuttavia il nostro attacco non e di
retto contro la Siria o il Libano II nostro 
unico obiettivo e garantire la sicurezza de
gli abitanti del nord di Israele liberandoli 
dall incubo del terrorismo integralista 

Il segretario di Stato Usa Christopher 
inizierà la sua nuova missione in Medio 
Oriente*. In questo scenario di guerra, 
ha qualche chance di successo? 

Israele farà tutto ciò che e in suo potere 
per far continuare le trattative di pace 
avanzando nuove proposte sull autono 
mia dei territori occupati e sul Golan Una 
cosa però deve essre chiara ai notn Inter 
'ocuton non e possibile per Israele conti 
nuare a parlare di pace mentre i suoi citta 
dini vengono uccisi dai terroristi islamici 

OUDG 

L'ambasciatore libanese 
«La Stella di Davide deve 
lasciare la nostra terra» 

• 1 «Quella israeliana è un aggressione 
militare che viola la nostra sovran tà e il di
ritto internazionale Per questo abbiamo 
sollecitato una riunione urgente del Con
siglio di sicurezza dell Onu Se il Consiglio 
non si nunirà e se le sue risoluzioni non 
saranno rispettate vorrà dire che 1 organi
smo non e in grado di assolvere i suoi ob
blighi e che la politica dei "due pesi e due 
misure è I unica legge valida per il Medio 
Oriente» A parlare è Yahya Mahmassani 
ambasciatore del Libano in Italia 

Israele giustifica la sua azione milita
re con 11 fatto che U governo libanese 
non ha fatto nulla per frenare l'azione 
degli hezbollah 

Il problema pnncipale è dato dall occupa
zione militare israeliana del sud del Uba
no La reazione è inevitabile Quella in at
to è una lotta di liberazione e come tale 
non può essere condannata Se Israele 
vuole sicurezza deve solo rimuovere le 
cause della guerriglia mirarsi dal temtono 
libanese 

C'è chi sostiene che dietro il vostro «non 
Intervento» nei confronti dei guerriglie
ri sciiti e palestinesi vi è anche una su
balternità alla Siria. 

Dall inizio dell occupazione vi è sempre 
stata una resistenza nazionale che in 
quanto tale non è subalterna ai disegni 
egemonici di altri Paesi arabi Certo per 
ragioni stonche e geopolitiche il Libano 
ha un rapporto stretto con la Sina Ma 
questo non ha nulla a che vedere con il di
ritto di ogni Stato a preservare la propria 
integrità nazionale quando questa e mi 
nacciata da truppe di occupazione 

Ma se è una resistenza nazionale, per
chè a condurla sono solo gli hezbollah? 

Si sbaglia tutti i libanesi sono contro que 
sta occupazione Israele tende a ridurre il 
tutto ad una lotta contro i terroristi per 
giustificare le sue azioni militari e la per 
manenza sul nostro territorio Ma non è 
cosi Rabin si illude se pensa che possa 
conquistare co , 'e armi la sicurezza Le 

bombe sul Libano otterranno I effetto op 
poslo allontanando ogni possibilità di 
giungere ad un accordo al tavolo del ne 
goziato 

È ancora possibile mantenere in vita le 
trattative di Washington? 

Dipende tutto da Israele A Rabin chiedia 
mo di interrompere 1 aggressione militare 
che sia provocando la morte di donne e 
bambini e di mostrare una concreta di 
sponibilità ad applicare le risoluzioni del 
I Onu come la 42^ che richiede il ritiro 
dell esercito israeliano dal temtono liba 
nesc Quando questo accadrà la calma 
sarà ristabilita ai confini tra, due Paesi 

Torna l'uomo di Clinton, Christopher 
Con quali possibilità di successo? 

La nostra speranza è che Christopher ne 
sca a riattivare un negoziato oggi compie 
tamente paralizzato Una cosa però è ccr 
ta questo non potrà accadere se Israele 
accoglierà I inviato di Clinton con le bom 
be in Libano OUPG 

tono» «Protei 
Beirut 
40mila soldati 
della Siria 

• • I n i 35 e i ^Ornila 
soldati dislocati sui due 
terzi del te intono e qui 
sta la dimensione della 
presenza siriana in Uba 
no Le truppe di Damasco 
sono ammassate sopra! 
tutto nella valle orientale 
della Bekaa nel nord a 
I npoli e nella provincia di 
Akkar dove vivono circa 
50 mila musulmani della 
setta degli alawiti tradì 
zionalinente filovnani In 
base ali «Accordo di ri 
conciliazione nazionale 
firmalo a laif (Arabia 
Saudita) il 22 ottobre 
1189 tra libanesi e siriani 
questi ultimi ottenevano 
in pratica la «gesuone» del 
Libano in cambio della 
sua «pacificazione» e si 
impegnavano a ritirare le 
proprie truppe due anni 
dopo 1 introduzione in Li 
bano di ampie riforme 
politiche Queste riforme 
- che hanno dato al mu 
si 'mani libanesi un potè 
re politico-istituzionale 
uguale a quello dei cnstia 
ni - vennero ritificate dal 
Pari unento di Beirut il 24 
settembre 1990 ma da al 
lora - pur essendo tra 
scorsi i due anni previsti -
le truppe siriane sono an 
cora in Libano Una pre 
senza accettata dagli Stati 
Uniti J «influenza di Da 
masco su Beirut e il prez 
zo pagato dagli Stati Uniti 
per il sostegno d ito dal 
presidente H ìfez Assad 
alla «crociata» anti Sad 
dani 

Il segretario generale della Farnesina ha incontrato il numero due delle Nazioni Unite Kofi Annan 
La condotta del generale italiano e i dissensi sulla missione somala nel colloquio di stasera tra l'ambasciatore e Ghali 

Bottai: «Loi partirà ma solo con la Folgore» 
Bottai all'Onu «Loi se ne va quando se ne va la Folgo
re» Ieri nel primo round del «chiarimento» fra l'Italia e 
l'Onu sulla Somalia, il numero due della Farnesina ha 
incontrato Kofi Annan, il «grande accusatore» del ge
nerale Oggi il colloquio con Boutros Ghali «L'atmo
sfera sta migliorando, ma abbiamo bisogno di miglior 
cooperazione» il modo in cui gli incontri erano stati 
anticipati da Andreatta al «Washington Post» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GÌNZBERG 

M NEW YORK «Il generale 
Loi se ne andrà dalla Somalia 
quando se ne andrà la Folgo
re» Questa la posizione italia
na che I segretario della Far
nesina I ambasciatore Bruno 
Bottai ha esposto al sottosegre-
tano responsabile per le ope
razioni di pace dell Onu Kofi 
Annan colui che per primo ne 
aveva chiesto la rimozione 
Gliel ha messa cosi «Loi è il 
comandante non solo del con
tingente italiano in Somalia 
ma anche della principale uni
tà che lo compone Quando si 
sposteranno i para della Folgo
re si sposterà anche lui» Il 

«compromesso» che potrebbe 
comporre uno degli aspetti 
più scottanti di dissido Onu-
Italia sulla Somalia è reso pos
sibile dal fatto che era già in 
programma per fine agosto il 
ntorno a casa dell unità di pa 
racadutisti con I invio a Moga 
discio di altn reparti che li avvi
cendino (orse i bersaglieri 

Per il resto Bottai ha voluto 
chiarire agli interlocutori (ieri 
primo round della missione di 
«ricucitura» con I Onu oltre ad 
Avnnan ha incontrata I amba 
sciatnce di Clinton ali Onu Ma 
dolerne Albnght domani po
meriggio i1 clou con il collo

quio con il segretario generale 
dell Onu Boutros Boutros Gha
li) che I Italia «non chiede una 
ndefinizionc del mandato Onu 
per la Somalia ma un aderen
za del mandato a quel che av
viene sul terreno una propor
zionalità dell azione con 1 o-
biettivo che si vuole raggiunge
re» In altri termini sparare di 
meno fare più politica 

Kofi Annan era stato il «gran
de accusatore» del comandan
te del corpo di spedizione ila 
liano il generale Bruno Loi 
Era stato lui ad annunciare il 
14 luglio in una conferenza 
stampa il «licenziamento» di 
Loi dal comando Onu in So
malia con in sostanza I accusa 
di «insubordinazione» e di aver 
messo in pencolo le operazio 
ni Onu «In operazioni come 
questa e è bisogno di unità di 
comando dell accettazione 
da parte di tutti i contingenti 
che gli ordini vengono dal co
mandante della Forza» aveva 
dichiarato Lo stesso Boutros 
Ghali aveva dovuto «scusarsi» 
con Roma per il fatto che la ri

chiesta di richiamo del genera
le Loi fosse stata fatta via stam
pa Poi in un intervista ad un 
quotidiano italiano aveva ne
gato che ci fosse un «dossier» 
di accuse Onu contro Loi ma 
aveva ribadito la sostanza del
le accuse E a ruota i settima 
nali avevano riferito accuse 
ancora più pesanti nei con
fronti degli Italiani tra cui 1 a-
ver più volte «preavvertito» del 
le operazioni dirette contro di 
lui il «generale» Aidid 

Gli stessi giornali Usa si era 
no chiesti se la saggezza di Ma
chiavelli non fosse più adatta 
al sanguinoso pasticcio soma
lo della forza di Rambo C pro
pno ieri il «New York Times» ha 
pubblicato una lettera di An
nan in cui reagisce ali invito n-
voltogli in un editoriale a «tor
nare a base» e cioè al nocciolo 
«umanitario» della missione ri 
cordando che la nuova missio
ne Onu ha un esplicito manda 
to per portare avanti il disarmo 
delle fazioni contrapposte ol
tre a quello di favorire la conci
liazione nazionale «È ironico 

che propno quando I Onu vie
ne cnticala per far troppo pò 
co in Bosnia propno voi (il 
g'ornale newyorchese) dichia
riate che laddove ha il manda
to di portare pace e nconcili-
zione sta facendo troppo» 
conclude 

Anche da parte italiana la 
missione di Bottai era stata 
preceduta da una puntualizza
zione se non un fuoco di sbar
ramento preparatone a mezzo 
stampa In un intervista da Ro
ma pubblicata dal «Washing
ton Post» domenica il nostro 
ministro degli esteri Andreatta 
aveva dichiarato che «L atmo
sfera - tra Onu e Italia sul nodo 
Somalia sta migliorando ma 
abbiamo bisogno di una coor
dinazione molto migliore tra i 
principali partecipanti della 
forza di pace in modo che si 
possa tutti essere d accordo 
sullonentamento politico del
la nostra missione» Andreatta 
aveva convenuto con uno de
gli argomenti sollevati con più 
forza dal palazzo di vetro, e 
cioè che «Questa è un espe-

nenza totalrnente nuova in 
peace-keppeing" per le Na

zioni unite e quindi dobbiamo 
fare le cose per bene» «Noi sia
mo come i Crociati che veni
vano da posU diversi ed erano 
mandati da Pietro 1 Eremita 
con un obiettivo trovare il San
to Graal Bene, le Nazioni unite 
ci hanno detto di andare e far 
la pace perciò dobbiamo 
mettere da parte le nostre di 
vergenze e trovare il modo di 
conseguire I obiettivo» aveva 
aggiunto 

Ne1 nassumere il nodo del 
contendere dopo aver procla
mato in questi termini la ne
cessità di una ricucitura An
dreatta ha detto al «Washing
ton Posi» che anziché indurre 
alla ragione i signori della 
guerra con le bombe I Italia e 
il suo comandante sul campo 
si rendono conto che se si vuo
le ricostruire la società somala 
e costruire un futuro di stabilità 
bisogna tenere aperti i canali 
del dialogo con tutte le fonti di 
potere per quanto possano 
essere npugnanti» 

Sei stranieri sono in mano ai separatisti del Pkk 

«Europa ascolta i curdi 
e noi libereremo i turisti» 
• • PARICI I turisti francesi se 
questrati nel sud-est della Tur 
chia «sono in buona salute» e 
«non sono considerati ostaggi» 
A parlare dopo il nuovo eia 
moroso gesto di protesta dei 
separatisti è il portavoce del 
Fronte di liberazione del Kur
distan Ali Sampan che in una 
conferenza stampa a Bruxelles 
ha indicato le finalità del se
questro i curdi chiedono che 
si ponga fine agli attacchi del 
1 esercito turco nella regione 
dove è avvenuta I operazione e 
I arrivo di una delegazione 
francese governativa o com
posta da esponenti delle orga 
mzzazioni umanitarie 

Insieme ai quattro francesi 
ha fatto sapere I esponente del 
movimento curdo sono I au
straliana Tania Miller e il bri 
tannico David Rowbotham 
che furono «prelevati» tre setti
mane fa Anche loro dice Sam 
pan sono in buona salute Do 
pò le notizie sui turisti «preleva 
ti» le motivazioni di queste 
azioni che costnngono I Euro 
pa a una maggiore attenzione 
su ciò che accade in Anatolia 

«Co una sporca guerra - dice 
I esponente del movimento di 
liberazione legato al partito 
dei lavoratori del Kurdistan -
fmaziata dal turismo ma gli eu 
ropei non vogliono vedere ciò 
che accade in Kurdistan» Di 
qui le azioni per scuotere «I e 
goismo europeo molto più in 
teressato alla sorte di alcuni tu 
risii» 

Dal fronte delle autorità tur 
che amvano cercando di es 
sere tranquillizzanti le dichia 
razioni del ministro del turi 
smo Aldulkadir Ates »II Pkk 
(partito dei lavoratori del Kur 
distan) - sostiene il ministro -
vuole scalpore Penso che en 
tro pochi giorni i francesi sa 
ranno liberati» 

La nuova azione dei separa 
listi curdi si è inserita in una fa 
sedi ripresa del tunsmomTur 
chia In giugno dopo 1 attenta 
to in un albergo di Antalya ir 
cui furono (enti dodici tede 
schi migliaia di prenotazioni 
vennero an mllate causando 
alle casse una perdita di 150 
milioni di dollari 

La recrudescenza di iniziati 
va dei movimenti sepratisti 

curdi iene dopo clic in prima 
vera i curdi avevano proclama 
'o un «cessate il fuoco u^.taie 
rale» sperando di avviare con 
le automa iurche un negozia 
to Ma dicono orai curdi «non 
vi è stato né il riconoscimento 
dell identità turca ne la cessa 
zione degli attacchi militari né 
la legalizzazioni dei movimenti 
curdi» Di qui dunque la deci 
sione presa 18 luglio di di 
chiarare «guerra totale» a An 
kara 

I curdi di Turchia sono fra gli 
otto e i dodici milioni di perso
ne regioni curde sono anche 
in Iran 'rak e Sina complessi
vamente raggiungono i 25 mi 
rioni La loroaspmzioneall in 
dipendenza risale al «scolo 
scorso lì trattato di Sevresche 
nel 1920 delincava la sistema 
zione succe ssiv.i alla disv^lu 
zione dell impero ottomano 
raccomandava per loro un re 
girne di au'onomia che avreb 
be dovuto condurli ali indipen 
denza Tale clauso a fu abio 
gata nel 1923 e successiva 
mente le nvo'tc C J de furono 
Tipresse nel sangui 


